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La seduta Il 1pert1 alle ore 3 i t'· 
·Sono presemi i Ministri della guerra, della marina, 

dci lav9ri puLblici e dell'interno. 
Il Senatore Segretario Glnorl Lisci legge il pro­ 

cesso verbale dell'ultima tornata, il quale viene ap­ 
provalo. 

' I Senatori Rcgis, Sismonda, Serra Domenico, Sca, 
rabelli , Sanvitule, Dalla Valle, Sclopis, Hicotti, ~br­ 
sili domandano •n songcdo che loro è dal Senato 
accordato. 

Fanno omaggio al Senato ~ 
L'avv. cav. Ouavio Andreucci; di alcune sue opere 

concernenti la Beneflcema e la Igiene pubblica; 
Il prefetto di Cremona, degli a!ti di 1111"1 Co11~i­ 

glio provinciale della Sessione straordinaria i86r1; 
Il ~linistro -dell' istruzione pubblica, dd 1° volume 

dei documenti esistenti negli Archivi toscani, puhbli­ 
calo per cura di quel Ministero; 
Il aii;nor Giuseppe Luigi Gianelli, di un suo scritto 

per tilolo: JI 1uo11do Congrts.rn i111trn1uion11le sani- 
1111-io ed il Regno d' ltalia. 
Il si0nor Scnalore Manzoni T. d~ rnrc h•tt11ra del 

•~illP,nle 

~ll!'iTO DI rr.TIZIO='il: 

. ll8it. Le Giunte municipali di l'isropio, Pizzoni e 
Vaziano (Calabria t.:llra Il) dom.mitano che si so. 
prasseda dalla soppres;;ionc delle Sottoprefeltnre e dei 
Tribunali circondariali. 

38 l~. La Giunla municipale di ~laratea (Basilicata) 
rorge al Senato molivate islanzP. pfrchè venga mo­ 
dificala la disposizione dell'arL 30 della legge 30 no­ 
vemùre 18u5 sul riscatto delle enfiteusi. 
Presidente. Essendo nelle sale dcl Senato il 

Senalorc Savi di cui si Il già convalidnta la nomina, 
prrgo i si11nori Senatori f.entoranti e Tannri aJ in­ 
trodurlo nell'aula perchè prcllti i;iurnmenlo. 

(Il Senatore Savi inlroclollo nell'aula presta giura­ 
mento nella rormola consuctn;. 

Do allo al signor Senatore Savi dcl prestato giura­ 
mento, lo proclamo Senalore dcl Regno et! entr~lo 
nel t•ieno c;ercizio delle sue runzioni. 

APPHO\".IZIO~E DEL PilOQ~:TTO DI LEGGE PER L 'AUTORIZ­ 

Z \Zlll:'>F: o'l'NA SPF.SA STR.\ORDl:'lAlllA SUL BILANCIO 
j!!(j(j Ot:L Ml:i<ISTE!IO DELLA .Gl:f;;RRA rER PR'.lVVISrA 

lii ll.\TF.l\IALE rE!I GLI OSPKD.\LI lllLITA~l. 

Presidente. L'ordine del 'giorno porta in primo 
luogo la, discussione del progetto di le~ge relativo ad 
una s11esa straordinJria sul bilancio t 860 per pro\'Vi· 
sta di melcriale per gli o6pPdali mililllri. 

Leggo l'articolo unico della lcl!ge. , 
e f: autorizzala la spesa di lire 400,0)() per pro,·­ 

vist~ di materiale per gli ospedali militari, d3 in11eri­ 
rnrsi nel liilancio ilei Ministero della guerra sollo la 
denominazione P1·ovvi.!ta di ma~riale per ospedali mi­ 
litad, da assegnarsi al bilancio i86G. , 

È ar\1il~a discussione gen<!rale. 
• 
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:'\essuno chiedendo la parola, constando il progetto 
di le;:ge ili un solo articolo, si· passerà allo squiuinie 
!ll'greto. 
Ministro dèlla marina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della marina. A nome dcl mio col­ 

le;ia l!inistro della guerra ho l'onore di presentare 
~I Senato un progetto di legge, gi;i approv.alo da~- 
1 altro ramo dcl Parlamento, inteso ad autonzzure 11 
Governo a destinare una piccola quantità ili hronzo 
~r l'erezione di una statua alla memoria dcl priu­ 
ripe Ferdinando Duca di Gencve. 
Presidente. Do alto al sig. Ministro della prcsen­ 

lazione del citato progetto di legge che sarà mandalo 
alle stampe ~ distribuito ai signori Senatori. 

Ora si procederà all'appello nominale. · 
Il Senotore Segretario Manzoni fa l'uppello nominale. 
Presidente. Si aspetteranno alcuni Senatori che 

si .sonn ruomentannamente allontanali dall'aula, per 
poter chiudere la votazione e dichiarare il risultato di 
essa, 

D1.'!Ctss1oxP. o~:L PnoG~:rT1• Ili L':GGE Pr.n »oornc.1z10:11 
ALU LEG.;E 30 GIUG~O i8GI SULL.\ SA<X!TÀ )IAR!TTDI\. 

Presidente. Viene in secondo luogo all'online 
del giorno il progetto di legge per modiflcazioui alla 
leRge 30 giugno i8til relativa alla Sanità marittima. 

Do lettura del progeun di legge. (Vedi infra) 
t aperta la discussione generale, La parola è al 

Senatore Tommasl. 
Senatore Tommasl. Io non so comprendere troppo 

bene la ragione di questa lr.i;g~, quando non fosse 
quella dcll'erouomia. 
lo credo che sia stato un ottimo provvedimento le· 

gislalivo quello di uuiflcare le due Arnministrazlun! 
d~lla Sanità marittirna e della Sanit:'1 interna sollo i1 
llinistero dell'interno. 
• Sotto questo punto di vista io approvo completa­ 
ffiPnle la legge i;ia pubblicata in marzo dell'anno scor­ 
so, ma non capisco poi com" quest'uniflcaziune si sia 
•oluta estendere anche nella sua applicnaione ai Con- 
1>igli sanitari provinciali. 

Evidentemente la lezge di cui ora è parola è infor­ 
mata di un principio falso, di un principio non pratico, 
im11erciocchè si suppone che la Sa 1illl intema appar­ 
l~nga a:Ja medesima sfera 11 cui sppartieue 111 Sanità 
rnarillima e viceversa, 
Ora io ro considP.rare che, sah·o certi principii ge­ 

nernli direllivi 1ldla Sanità interna, qu,·sla si r<'gire con 
regolamenti specinli alle singole provincie. Le condi· 
7.ioni igieniche delle singole provincie possono rssere 
'dil·ersl', ed al!ora è giusto che ci sia un Consiçlio sa­ 
nitario provinciale chr. s11ecialmente si inrarichi ili 
queste ronilizioni igieniche. 

L~ Sanità interna nelle singole provinr.ie l1a una 
rPlazionr tulla locale, dove invece la Sanitll marittima 
lrov:1si in conrliz:oni diverse, avuto riguardo al"e ma- 
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lallie· d'importazione, alle malallie che si po~son<> dif· 
fondere da un paese ad un altro. 

La Sanità marillima ha relazioni internazionali, 
relazioni per lo meno nazionali e non relazioni pro­ 
vincia li. 

Ricordo ad esempio un follo doloroso di cui noi 
siamo stati testimoni, cioè che il cholèra si è svi­ 
luppato in Ancona, ma da Ancona si è propagato 
in tutla Italia. Ora, è veramente curioso che il Consi­ 
t:lio pro1·inciale sanitario d'Ancona, composto di me­ 
dici :mconitani, dd Sindaco 1l'Ancon~. di membri 
della Camera di Commercio e tli due Consii;lieri pro­ 
vinciali abbia a trallare questioni le quali Mn riguar­ 
dano solHmente Ancona, ma possono riguardare tutta 
l'Italia. In breve il llinislro che ba rallo questa iiro­ 
posla ha volulo parificare le condizioni della Sanità 
interna a quelle della Simità m3rillima, e quindi ha 
dello: per oll.:nere l'economi.i nell'npplica1;one della 
le,;ge, facciamo si che questo Consiglio provinciale 
sanitario cl1e sopraintende alle con1lizioni ii;icniche 
dcl paese, sopraintend.1 anche alle co111lizioni Jdla 
Sanit~ rnaritli11rn. 

Ehh~ne, è facile co111pr.:n1lrre che queste due srere 
d'azione sono completamente diverse. 

lo credo in cons·~~uenza che tanto la condizione di 
Sanilà interna qu;into la condi7.ionc di Sanill maril· 
lima nvmnno hiso:;no .ti essere rei;olÌite diversa­ 
mente. 

Coaven,;o qnindi che Mm necessaria una. legge 
che si conr rmi mei;'io ai bisogni del paese; 1ua at­ 
tualmente atlollare una lc)!gc la quale abolisca in•.era­ 
mente la Direzioue della Sanità mJrittim~, e concen­ 
tri tulio nel Co11siglio sanitario rrovincialr, vale il 
medesimo che trasforma1e i;li interessi che Bpj)arl~n­ 
gouo all'inlcra Nazione in intere,;,;i semtilir.ernenle 
provinciali o municipali. A questo 11101!0 si . scono~ce 
interamente l'importanza nazionale e anche iuterna7.io­ 
nale delle misure Sdnitarie che devono prendersi nelle 
mJ!artie d'importazione. 

l'na delle ra~ioni che si adducono dai soste1iitori tiella 
legge, è appunto questa, che ci sarel1lie unÀ facile di- 

. sarmonia quando ci fossero Direzioni della Sanilà ma­ 
rittima e Dirl'iioni ddlK Sanità interna; imperr.iocchè 
si dice : è possibile che . certe provviilenze coman­ 
date dalla Direzione della Sanità marittima siano con­ 
trarie a quelle coman1l.11e dalla Direzione drlla 
Sanità interna e vi1'e\·.,rsa. 3[a questa disarmonia 
poteta nasctre allorquando dP.lle due Sanilà, diciamo 
cosi , luna era ~overnala dal Ministero 1lell' in· 
terno, l'altr.1 rlal )lini~tero della marina. Ora in­ 
vece tulle dne sono passale al ~linistero 1lell'iuterno, 
e mi pare chi! l'unili della Dire1.ione basli ptlr armo· 
nizzare le misure rispellive cl1e si possono prendere 
rlai rispelli,·i Consif:li sanitari. 

Insomma, il principio inrorm:1livo del!a le~ge mi io 
parso falso. Conveniva aver presente il modo · nnile 
sono composti i Consillli sanitnri provinciali o comi' 
dovranno eSSl'r COtnposti Ol'a ton la llU0\"8 (pgge; I' 
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allora si sarebbe visto che questi Consigll, cosi difformi 
per la qualità delle persone che li compougouo , se 
potranno essere ut.li con occuparsi dell'igiene interna 
della provincia, riuscirauuo troppo incompetenti a 1·i­ 
gilare assiduamente e rq:olare le questioni spc•sso de­ 
licatissime che si riferiscono alla natura delle malattie 
dirnportaaione, e a ~ug:;.,rire i provvedimenti noces­ 
sarii per ripararvi. 

Questi provvedimenti avanzano di uecessità i limiti 
del ~lunicipio e o!ella Provincia; essi hanno rclarione 
con l'intera nazione e con ~li interessi commerciali 
delle altre nazioni, e per couscgucnaa non possùno es­ 
sere consigliati ila chi non sa cornprenrlere altro che 
gli interessi municipali. 

Aggiunga linal111ente una cosa 1110110 Iacilc a com· 
prendere, ed è che l'Amministrazione della Sanità ma- 1 rittima ha anch'essa il suo ternicismo ; ha anch'essa 
la sua piccola o grande burocrazia, e I è difficile per 
conseguenza che persone le <pali 110~ lrn~n,1 ''."" rra1ic~ I 
speciale di queste cose- pos;dno (IOt nei cast eslreun 
prendere delle misure e suggerire dci consigli. 

Finalmente siamo sempre ad un certo inconveniente, · 
che, come in questa, si nota anche in a lire circostanze 
ed è il modo con cui si compie dai ~lrmliri t!PI Con­ 
si .lio sanitario ìnu-rno il loro ufficio. Sono uffici gra­ 
tuiti e sta bsne, perchè le eecupazioni non sono molte, 
e la sfera d' azione è molte timitata, o per lo m ·no 
è ripartita in tulle" le diverse Provincie, Ma quando si 
traila di Sanità marittima, dove la ,·igilanza deve cssr-re 
continua, e dove le misure sanitarie a prendersi de­ 
vono essere ~iorualicre, lo c•i~crt' che si po~sana com­ 
p'ere gratuitamente questi uftlci, vuol dire lo stesso che 
esigere cne si com,i ano con pocJ assi1luil~. l'ion in· 
tendo di rar torlo alla \irlit cilt 1dina ciel mio paese. 

o.,nuno di noi, credo, che ab'1iJ 11ra1ica 1ll'I mr.ndo, 
può persuad1·rsi che in que,;ll! circoslan~c si riunisce 
un Consi~lio sauilario e 5pesse \'Olle m.1nca di nu­ 
mero; spe~se volle manra ~rvunro di qncl'.c P"rsone 
le quoti potrehbcro"foruirc le i1iee le più precise e 
le pili tecniche. Q 1in°li io non acccll1> la le~g', e crctlo 
che questa le;:i;e do1·reube 1·ssere ri9t?llala. 

A me pare che anche nell'altro ramo dcl P:irlamr.nlo 
siasi a questo l'ro,;ello di leg~<? d:110 un caratlt!re di 
provvisorietà, e sia'i dello che e~sa clovrdilie es~ere 
mii;liore. QuP.slo carattere tli jlr1 ni;.orietà noi hcn snp­ 
piamo come poss1 durare anche iO anni, oJ in que~lo 
periodo possono occorr~re eventi dul11rosi come l(lll'lli 
1lel1' anno scorso. 

Questo c.1ra!lere di provvi,;01·iotn io lo amm~llcrci vo­ 
lentieri '}Uando crP.Jrssi la le.,::;e propri,, ncce;;sa1 ia ed 
urgente; ma poich~ si traila di una ki;ge la •1ualc, an­ 
zichè accresc~re, diminuisce le guarenti;;ie, e le 1limi- 
11uisce consi1lcr,·vohm·nl~, perchè noi ·ci rimettiamo al 
giudizill di nomini forse in~am1wten1i .intorno a materie 
talvolta lc~niche e scientifiche, io la provvisorie!:\ non 
la ~omprendo. s; faccia dunque una h·~,;e che ri:'11rmi 
quella ilei fil e che armauiui col 1l1•cr~lo ciel marzo dcl 
65; ma in mancanza di essa lòoverni:imoci con qucllJ rhc 

esisti•; qualunque sieuo i suoi difolli, es>a :1lmc110 ha 
recata un'islilu7.illnr., cioè le Direzioni marittime?, nelle 
quali si può a\•ere pili fiducia che nei Con,;igli sani- 
tari d1•llc provincie. ' · 
Ministro dell"lnterno. Oomamlo la p~rola. 
Présldente. Ha la parola. 
Ministro dell' lnterno Mi iluolll che queslo pro· 

gelto rii h•g;ie non rro~~a r,;scrc onoralo da un voto 
così autorevole come· q111·llll dcll'onor~vole ScnatortJ 
Tomrilas•. Il :IJinistero 1i1'rh 'rreile" chè il rondamento 
che r;;li ba riconoscitrto alla ptorosta ili questa lr~~e 
non è, nlmeno nelle sue· con~in7.i1111i, venuto meno per le 
ossr.rv~zioni poste innanzi dall'onorevole · preopinanfP. 

Dirò poi che mi ree~ meravi~lia, che quando il Se­ 
natore Tomm~si ~pplau11i al provvr1limcnlo il quale 
unifkara il servitiu di Sani I~ marillima, e· quello di 
Sani!~ lcrreslre, nel solo 31inistrro ch•ll'inl<•rno come 
cnpo dell'uno e de!l'allra servizio, veda poi non am­ 
ml'ssihile Id l'roposla di lei:;;c allua'e. 

E qui io rui afTrcllo a dire che il ~lini.stero presentò 
quP.sla IP.;,\jle perchè la crèdcva di assolnta ur;;r.nza; 
la pre;;eutò perchè nppunlo arnva in mente e ricor­ 
dava ;:li i11eonvenienli grav1ss11111 anrnuli nelln 
disastro;e c·rco,lanzc <ll'll'anna s<'Or'O rammentale 
dall'onorevole Senatore Tommasi; circostante nelle . 
quali cpicst:1 duplicazione di servizio feCI' si che le po· 
po!azioni tr.1scorscro ad alli da cni •areLLcrsi aslenute se 
normalmeute ltJ allribuzioni riflcllenli la Sa11i1à ma­ 
~i!lima fossero state prc~so 11urll'aulorilà che è com­ 
pelenlc che prèsiet.lcr dc1·e alla Sani1;1 i;rnerale .. In· 
fallo o;:nu 10 ricorda, poid1è furo110 ~Luas!ania noli, 
i falli d• l'loraLili anenuti in Ancoua etl in parte nelle 
pro>iucie mcriili"nali. 
Disopia poi farsi un conccllo preciso drll11 staio al· 

luale ùelle cose, e dcl compito 1l1·1lr Direzioni (orali 
sanitarie staLilitc dalla l1•g0e Jcl 18Gl, nna delle 
quali prende il titolo di Oirczione seucralc. 

QuP.sl,l Dir~zioni locali Li numero <li cinque hanno 
una circvscrizioue divl!rsa da 1juella ddle Provincir,' 
\o;;:io dire diversa da quella che ;;(.biana le autorità 
che ve;;liar d~vono ulla Sanità interna terrrslre. 

Checchè ne tlira 1'11nor1<volc Senatore Tommasi, sem· 
lira a me in.i:l'nlro,·crliLile, rl1e la S:inità marittima 
rimpetto all'~utorità che dcvr. vl':;lhre sulla medesi­ 
ma, non 11ossa essere distinta Ira Sanità marillima e 
Sanità t.:m•slrc, l'Cfd1è lo scopo ddle 11llribuii ni di 
queslo an:orit:ì è pur 1empre •1uell11 cli prr.senare le 
p1>polazi,ini tll'I territorio loro da qualsiasi peri<Ol'J di 
mo. bi, e da qualsiasi anormale cond1iioue ii;ieoica, 
ven;;a es~a dal n1are, o venpt ria qualunque altro 
luo,;o. 

Or.i c:1c cosa accatlri1 e clic V•>a ucrade ! Che 
1p1ando una Direzione i;enerale diramii istruzioni , 
11: dirarua ad a1Jloritil de lianno circoscrizioni diver­ 
SP. ùa qaclle che ha l'unlorilà che provve.Jc: essendo 
unico l'orr:ello :i cui ti·ntlono le une e le .altre, ~ 
'lVi1l1:nle una !'on;ratltlizione che solo potrebbe 1:sser 
tolta per m~z7.0 di diligenti rapporti fra le uue e le 
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allre, rapporti i quali sono impossibil], tanto pi.J 
')uar.110 v1·i vedete le circoscrizioui di un'autorità lo­ 
ca!e comprendere più eireondnrii, più tcrritorii tle:Ja 
circoscri1i•u1c arnmiuistrativa; per cui i concerti de­ 
i·ono !'s~1·re presi con parecchie autorità le quali hanno 1 
circosr,rizioni diverse, 

M.i 'l':esl•! Direzioni lorali dipendono da una 
llirezione generale, Finora questa fu la Direzione marit­ 
tima di Gl'no1a; ora non potrebbe più esserlo, 
perc'.è, come il Senato sa, la l1·çge dcl iStil diede 
titolo 'di Dir. zione i:rnernle a quella che si trovasse 
più vicina alla capitale dd Ilci:110, ~nrl1• ora non può 
Più essere quella di GPnou. Questa Direzione Gene­ 
rale quando emana le sue disposizioni come capo del 
servizio della Sanità marittima, può olla fare le cose 
nfll modo eou cui le può fare quella che è a capo della 
Direzione centrale, voglio dire il lllinislero presso cui 
vi è una Iìivisione che costituisce appunto la Dire· 
zione çenera'e dvll« Sanità dcl Iìcgno? 

Evidentemenle questn Dirrzione non può avere, co­ 
me il ~liniRlero, tulti i recapiti nè tutti i riscontri 
che questo può procurarsi.s lliffuui, che cosa avviene I 
Avviene rhe quando la Direzione generale ha da pren­ 
dere una dclibcmzione, si couc-rta col Ministero del­ 
l'inh•rno, e non altrimenti prende disposizioni; il che 
prorluce ritardi nel se-vizio, ritardi dannosi sempre in 
qursta materia così importante della Sanità pubblica. 

Quindi io credo che, emanato il Decreto che con­ 
•:entra nPI Ministero dell'interno le cose rlella Sanirà 
rnarillima, fosse impo -siliile il lasciar sussisll're on· 
cora le Oire?.ioni locali marillime con circoscr-iiioni 
div1•rse. 

È qui dcl.ilio dire clre se l'onorr.1·ole Scn1llore Tom­ 
masi crrdc do1·er tlislinp1rf/l Sanità interna dn Snnità 
rnaril lim3 , prr ciò r.hc la Sani là marittima ahliia rap· 
porti intcrn•zionali, io non so come non debba 1ico­ 
noscere che il pokr centrale ti e! ~linistrro dell'intl'rno 
è a~sai più in i;rado di so1ldisfore alle esigrnzc ili 
questi rapporti di q11cllo che lo Fia una Direzione ge­ 
nerale di Sanllà marillima, la quale, appunto rome di­ 
ceva, non ha tulli qu~i ricapiti che il Ministero ha o 
PUò facilmente prorurarsi. 
L'onore'l'ole Senatore Tommasi alTa,ciò due difficoltà. 

La prinia, che C•Jm·enisse ha1for hrne a qu1·sto, chr 
cioè vi era mollo ilei tecnico nrl so•nizio della S.1nità 
rnariuiina, e che da questo latll non ·poteva, chi era 
ordinariamrnlc inveslilo delle allriliuzioni re atn·e al 
SCrli7.iu di S~nilù, soddisfare compiulomenl? al de­ 
bito suo. 

In secondo luo;.:o, rgli disse, che ;i era o ccenoalo 
a! Consiglio provinciale ed al srrvizio di Sa ·1ita ma­ 
r1lli111a da fur;i da imviegali locali, che mal pote,·ano 
l'aggiun;;cre lo scopo che il legislatore si è proposto. 

C•1anlo a soddisfare le ne•:cssit;'1 tceniche dcl ser· 
vizio di Sanilil marillima, io drhl.ro ricordare al Se· 
~atore Tommasi che in questo stesso progetto di leg1>c 
e deuo, che in ciascuno dei porti, in ciascuno degli 
scali vi saranno l:ffìci di Sanità. Evidentemente, quan· 
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11111 que il Prl'fello della 1iro,·incia, il cui territorio fa 
parie 1!el lilor;1h•, co11c1•nlri in sè an_che la cu~a dcli~ 
Sani::i marillima, non si pu.; p!'rò dire che s1e110 gei 
impi1·gali suoi chP. si occupano di tal_ c~sa. . 
li sar:i un [nìcio di Sanilà marathma spermle a 

fur parte <lei quale si chiameranno dalla Pro,·incia uo­ 
miui competenti e intelli,:enti delle materie lt1lte che 
olla Sanità •i atlen~ono. 

Q11an10 poi alle 1.isposizioni che riOcllono tanto 
Com,i;di provinr.iali qna•;to gli im:iegati comunali, che 
do,rclibero allendcre sul luogo al servizio di Sanità 
marillima, io dehho dire, che quando q••eoto pr11~ello 
si esaminò negli t:ffìci della Camera dei Deputali sor­ 
se tosto l'idea di elaborare un pro;;cllo di riordiua­ 
mrnto della Sani!~ in generale. 

Ala il Ministro ha creduto lieue opporsi, perchè {C­ 
deudo l'ur(?en1.a di quP.sla proposta, e non volendo 
che pl'I m<'i;lio fosse tralascialo il bene anche fatto 
lllmpor .. neamrnte, non ha credulo poter lJccoi;liere i 
propo~ti temprrarnenti. 

Allora si proposero riforme ne'Consii;li dM11do una 
più largn p3rle aH'clcmento l~1·nico, e si volle che al 
ConsiHlio provincioalc sanilar;o nominalo dal Ile fossero 
aggiunti due Consiglieri tiella Provincia, nominati dal 
Consiglio provinciale. 

Quanto ol servizio sanitario generale, si disso pure 
che quando- il Consiglio provinciale dovesse orcuparsi 
di cose di Sanità mariuiana, si potessero chiamare 
nel Cunsi~lio sanildrio persone specilìcomente enun­ 
cinte nel progello che ap1iunlo corrispondono a quelle 
necessilò di s11eciali coi;nizioni cui l'egregio Senatore 
Tommasi alhldc,·a. 

Qunulo alla prrferibililà ùc;:li impie11ati c:onrunali 
pn 1011111iere onrhe nr~li scJli il serl'izio di Sanili1 
mariltimo, credo sia imp<rlnule la considerazione che 
sto per s11lloporre al Senato. 

Finora questo servizio veni~a n<'i diversi scali com· 
piulo dat;li agenti doganali; ma si e sempre ricono· 
scinto da tulle le autorità che eLl.iero ad occuparsi di 
queola materia il gravissimo iuconvenil'nte di far com- 
11iere il servizio cieli a Sanità marittima da tali agenti; 
e per questa ra,:ione SMlnnz;almente che gli agenti do· 
ganali ~()no impieg:a~ i quali per la natura dell'uffizio 
1;ui altenrlono del•bono sovcnle essere mutali, onde 
avviene che talora nl lillorJle vengono chiamati altri 
agenti doganali, che non solo ignorano dcl lutto che 
cosa sia ·rei;·•lamcnlo di mare, 1.:a anche le con­ 
suetudini pn\ elementari delle coso marillime. · 

Aggiungasi che si~con1e le lasse relative nl:a Sao:tà 
marittima ckliliono es~rre ris•·osse dagli agenti doga­ 
nali, se onesti sono roi •1uelli slcs~i cho fanno il s1·r· 
vizio di .• nit:. maril!ima rimane l'incasso di tali 
lasse as.•,,l11t11111cnte privo di quel controllo che pur 
sarel1l.re nccess3rio, & la cui mancanza ba continua­ 
mente proo.lollo o per frvde o per altre ragioni i neon - 
venienti D>'Shi. Quindi era in.possiliile il seguitare a 
..-ulersi di agenti doganali per rilre il servi2io di Sanitil 
mariUima . 
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- Si disse ancora: ma avrete impiegali i quali sono dei gravi inconvenienti , inconvenienti clic si ,·crilka· 
gratuiti, e conseguentemente non recheranno · mollo rono nella recente invasione del cholèra importatoci 
zelo nel disimpegno delle loro funzioni. SE. si trattasse da Alessandria d'Egitto; e a togliere i quali è oect>!!- 
di allri argomenti, forse si potrebbe agcvolmenle ciò sario mular la legge che riflette la Samtà medesima- 
sostenere ; ma quando si tratta di san ila, ciascuno è lo credo poter Incilmente dimostrare che questi 
grandemente interessato a preservare il proprio luogo due argomenti non reggono. E, innanzi tutto, bisogna 
natio da 111110 ciò che aia influsso morboso, e non è premettere la distinzione che è staia arcennutn dal~ 
dubbio che quello stesso interesse che può avere I'a- l'onorevole Senatore Tommasi Ira la Sanità marittima 
genie dognnale, che potrebbero avere altri agenti sti- e la Sanità interna ; distinzione che r:;,n è arbitraria, 
pendiati, lo avranno i s.ndac], lo avranno gl'impiegati nè rappresenta sollo due. aspetti diversi' la ~tessa 
comunali i quali saranno 111ldelli a questo servizio. cosa; perr.hè si ha bel dire che si traila sempre dcl 
Io nvn dubito quindi che il Senato vorrà farsi ca- buono staio di salute di una popolazione, ma in follo 

pace della necessità non solo, nra anche dell'urgenza la salute medesima può essere alterata da cause ge- 
di volare quesla proposta di legge. neruli di due specie diverse: cause che possono venir 

Senatore Amari pror. Domando la parola. dall'estero, come sono le dianzi accennale pestilenze 
Presidente. Ila facoltà di parlare. elle quali si ripara con impedirne le provenienze, con 

· Senatore Amari. Come appartenente alla minoranza stabilire le conrumacìc e gli espurghi, e può essere 
dell'Ufficio Cenlrale, minoranza la quale si op(l'>Se al· ollrrala da cause particolari e !orali, quali sono lo 
l'approvazione di qu .. sta le1?;?e, io cr1>do di dovere sviluppo di mias111i, l'alter:riione dci cibi, le malauie 
·esporre le ragioni che m'iudussero in qut!sla sentenza. locali clré sorgono e che ùanno luogo a provvedimenli 
E prima di tulio io debbo lamrntare che presso 1'.i noi di i;;iene pubblira i quali a~solul~meule non hanno 1.he 
si taccia nn i;rande aLuso delle parole dcl legi~l:1tore fare coi provvcllim1mli cl1e•im(lèdiscono l'importazione 
antico, il qu11le 11issr: ,.i do una leg~ che non è L11ona. delle malallie contai;iose ve:;nenli dal;' .. s1ero. Nè la 
Questo sta bene quando si traili di perrezionare una diversilà si limita a questo. In :;enerale, in Europa, 
le~0c secondo l'e.spcrienza, quando si traili d: adotlare dai tempi più antichi sino ai nostri, le malallie con· 
una lel_(;;e alle condizioni dello S1a10, le quali possono t~giose sono venule dul mare, 1ier la qual parie cer- 
mutarc; ma quando si ricon;:!cano i difelli di una li:gge, tamente è mollo più facile il i;uardarsenc che non lo 
prima di promulgarla, io credo che questo assioma - vi sia per la parte di terra ; poichq_ da qucst.i riesce 
rio una legge che non è buona - non si 11ossa ammel- quasi impo.sibile tenere i cordoni lungo una esle.sa 
tcre. E che la legi;e non comrarisca buona al signor frontiera onde impedire asso1ulamenle il passaggio 
Ministro, noi lo abbiamo sentilo nella discussione del- de~li uomini e delle merci, menlrP dalla spiaggia fa. 
l'altro ramo del Parlamenlo, lo abbiamo sentito con- cilmenle vi si riP.sce; e prova ne sia che quando in 
fes~are dallo slesi;o signor Minislro, il quale riconosce, Europa si cominciarono ad ado(tare pronedimenli Sii· 

e lo riconosciamo tutti, che la IPi;ge dulia Sanilà ma- nilari conlro la peste del Levante, quesla 11011 com- 
rillima deLba inlieramenle riformarsi, d"Llrn inlie~ parve più rra noi ; e prova recenlissima l'avemmo an· 
rJrnente rifondersi ; tanto più che il fondamenlo di cora l'anno passato, io cui lulli i luoghi, ove l'approd" 
questa legge è la Convenzione internazionale dcl dd bastimenti ru assolulamente vietalo, il cholèra non 
18a2. Quesla Conveniioue come fu promesso dal penetrò in modo alcuno. 
~ii;nor llliuislro 1icll'interno e dagli altri suoi col- Nè vale il dire che sareLLe assurdo che da un 
lei;lri nll'ahro ramo del Parlamento sarà denunziala: paese infollo si possa andare ed un sano per via di 
ed io applaudisco a questo proposilo del Mini- terra e non sia permesso per via di mare. A prima 
siero, poicbè la Convenzione lega le mani ai Go- •isla certam~nle comparisce eg~urdo; ma quando si 
vemi che volessero stabilire co!Kumacie e prescrive risuarda più davvicino l'assurdQ sparisce, perchè cer· 
l'Oniro le pestilenze più prmiciose dell'elà noslro, cioè tamenle se si ammettono mille provenienze e che la 
la peste, la febbre gialla ed il cholèru, cerle conlu- melà siano di mare e la metà di terra, quando le cin- 
macie e precauiioni la qu•li !Ono assolulainenle illu- queccnto provenienze di mare si po~sano impedire, 
sori!!. Dunque per questa parte non c'è duhLio che certameule vi saranno tante probabilità di meno che 
coll'andar del tempo si dovrà rirare un altro progello venga il morbo; e questo anche ammettendo che il 
di lei;ge su quesla materia. morbo si sia sviluppato in un paese continenlale, io • 

Esaminiamo ora quale ragione ci ~ia e quale ur- un paese il quale comunichi con un altro per via 
genza di approvare il progello alluale, cioè queslo di !erra ; ma in g~nerale tulle le enulcle sono dirette 
provvisorio in un pron·isorio. Due sono le ragioni che contro le provenienze de' paesi d'oltre mare, nel quale 
si alle;iano a tiOslegno della lel?gc. La prima è la se- caso è ottimo il sistema delle conlumacie. L'altra dif­ 
gucnte: In forza della lel!i;e 20 marzo t8G5 sulla s~- rerenza sia in ciò che nella cura della sanità interna 
uità, la cura di es~a Sanità fu affidala tulla a' Consi- un Governo non deve darne couto a nessun allro; deve 
sii speciali delle Provincie, ai prefolli ed a' funzionari I rrovvedere per misure interne : al conlrario nel ser­ 
d~l.l'or'.line _ammiuisl~alivo. L'allra ragioue è che il ser- •igin di Sanità marilt~m~ si debbono. mantenere. i ~op- 
vrz10 d1 Snnrtà organizzalo come è allualmenle presenla porli colle allre nazronr sollo doppro punto d1 v1~111: - . \ . 
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l'uno· del commercio che lo non si impedisca per 
~overchio scrupolo ; e l'altro di cooperare collo altre 
nazioni perchè tullcl rossero esenti dalle malattie con­ 
tagiose. Io credo do l'oHP.llO della Convenzione dcl 
t1152 non sia staio altro che questo, cioè a dire, da 
un lato di favorire il commercio e di togliergli tutti 
gli impedimcnri che si credevano non necessarii , e 
dall'altro lato di dare una guarentigia reciproca per­ 
chè in ogni luogo ci fossero della contumacie in guisa 
eh~ lolle le Potenze che posseggono territorio nel 
Mediterraneo · l'una l'altra si guarentissero. E non 
importa che i periodi delle contumacie stabiliti dalla 
Convrnziooe dcl 18;j';! non. siano sufficienti; perchè il 
principio è ormai ammesso. Se noi denunziamo IJ 
Com·euzione del t8:-.i.:? che stabilisce quei brevissimi 

. periodi di contumacie (pel cholèra v'ha il minimo di 
Ire giorni, e un massimo di cinque); se d-nunaiamo, 
io dico, cotesta Convenzione e a tuui i periodi ·si so· 
8lituiscono delle contumacie più lunghe , dele pre­ 
cauzioni più efflcavi, io credo che le convenzioni in­ 
ternazionali porranno essere utili n tuui. 
lluuqne eannuinnndo sempre sul principio che que­ 

sti due rami della salute pubhlice esseuxiahneute siano 
differenti, mi pare che senza inconvenienti si pos$ano 
af!ìJare ad ordini diversi 1f'impir~.1li o funzionari ; 
come per esempio avviene nella Sicurezza Pubhlica, 
che è amtl~ta alle guardie di Sicurezza eil a' Carnbi­ 
uieri, dipendenti le une c:al Miuislro dcli' interno e 
i;li altri · dall'esercito; e 11011 vedo che ne risultino 
gran11i inconveu.euti. 

Se. dunque il principi 1 dr-ll' unica direzione e ili 
Porre sollo la 11111110 dello stesso Miuislro tutti gli 
impie0ati e funzionari 11011 è srnza ecrezidni, qual 
bisogno io dko di aflì1l<mi la 

0dirrz:one 
della salute 

puLblica t'sclmirnmenle al Miuislro 1fcil'i11lcrno? · 
\'edium ura se la 1 .. i:~e !Id marzo 18!i3 wramente ab­ 

hrucci ta Sauità 111.1rillima. Qucsla lc~µe non è allro 
che la riproduzione con certe rnoJilìc~zioni tlclla 
IP.E;;e f8j(l la qn;ile coesislHa colla k~ge tlcl 30 gin· , 
l!nu t8ti1 e còl dccrl'lo clic le fore Sl'l!llito dell' 8 
agosto t8li1 che slaliilirono il sisl<'mA dcllJ ~a11il;\ 
tnarillima. Qursl:c lcg,:c, dtll 181>5, nelle altribuzioni 
dei Consi~li di sa nit~, e tlq;li impiq;ali, Jicc:. I 
Consi61i Sdni1ari 'l'e;;liauo alla conscrvuzione della Sa· 
nità pubblica anche per quaulo riguarda le epizoozie .... 
e la loro Tigilanza si estcnJc sol'ra ~li o~pedali •.•• i;Ir 
istiluli publilici d'educazi11ne, er.c.; poi traila dcli' eser­ 
cizio della professione ùi mPdico, di chirurgo, di lc•·a­ 
lrite, poi fi11almenli. dc'.la sorveglianza dPi cimiteri, 

. della sorveglianza sui cii.ii e be•·antle alter0nti: tutto 
ciò insomma che può offendere le regole dcli' ii;icnn 
pubblica. Io non ci !rom una parola espressa, non 
un~ lontana allusior.e. a quPsle bagnllclle che si 
cluam~rcLbero cC1ntumarie, che si cliinmr.reLbero laz· 
ZareLti, che si chiamerebbero i;uarentii;ie della salule 
pul1hlica contro il cholcra, la t'chbrc gialla. la peste. 

Ora si può supporre nella ICl(~e un silenzio cosi 
assoluto sopra una parie che certamente POP è la mi- 
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nima nella Sanilà? Pcrchè se i miasmi vi possono 
dare una f~hbrc, ~e la poea cura dei cimilPri 1 ~e Je 
qua'ilà dl'i comeslibili non buone possono essere 
cau::a di malallie, lnlle queste saranno sempre minori 
d'intensità e di estensione a quelle che possono ~e­ 
ni: e d:1ll' eslcro. ·Dunque non si può mni $Opporre, 11 

mio credere, che questa le~~e del 20 marzo t8G5 ri· 
!(nardi l'una e I' allra spede di Sanità, piulloslo che 
limitarsi come I~ le~ge dd t85() alla cura interna 
della Sanil/i. Mo si dirli: ci é il decreto del 7 mag­ 
gio t81i5 che lolse al Ministero della marina la cura 
della San_ilil marillima, e laffiliò al Alinislero dcli' in­ 
terno. 

Questo per me è un esame nel quale non posso e 
non voglio entrare, e non chiamerò il Senalo ad t'll· 
trarci, pcrcliè la conseguenza sarcLbe di mellere in 
forse la vditlila del decreto. 
Jo son Len loulano dal \•oler portare la discussione 

su questo lcrreno, pPrchè la conseguenza mi spiace­ 
rcLhe 11011 per allrJ ra;;ionr, se non clie porterebbe 

• a rimutare di nuorn In lrgislazione. Secondo me, uno 
ùci dift~lli in cui noi siamo ca1lu1i,. è slJto di mu­ 
lHre le Ie;;0i a1l ògni momento, di avere vicende, di­ 
rei quasi, meteorologiche neMa lr;;islazione. 

. E qul'bla è la ra~ione per la quale io ,·orrei che 
dovrndnsi riformare la leg::;e sulla Sanità marillima, 
si rif1•rmas~e complclamenle, e pondcralamrnle, piut­ 
loslo che mcllcre innanzi una motlilìcazione, la qualr, 
cnmc è conf.•bsalo dai;li autori· stessi del progello, si 
1: Ol'l'à domani di~dire, e modificare ·di nuovo. 
. A qut>slo propo•ilo io dt-Lho nolare che h parie 
più es,rnzialc alla quale non Yl'fgO che si sia pro1·- · 
vctlulo iii questa l~~gP, non è lnulo di stabilire l'au· 
tOl'ità di un tale Ministero, piullosto che di tal allro, 
cli. un tale Consii;lio ('iuUQslo che di lal allro, 
<]Uanlo tli definire h1·ne le attribuzioni di ciascuna nu­ 
toiilà 'in materia ili Sanità marillima. 
· Tuili gli in1:onvcnienli che sono nati, a pareor mio, 
sono nari dal non essere slale .ben dclìnilc queste al· 
lrih11zioai. 

Po .. o fa il si~. Miui.lro vi dice\'a che gli inconve­ 
nirnli sono nati dull'aflhfore dr! tulio le contumacie 
3l Consig:io supremo di Sanità .d1e risiedeva a Ge­ 
no1·a non che agli allri. 

Io non divitlu quest'opinione, perchè seconùo la 
lq:ge del I &:il, il dirillo di sia bi lire conlumacie è 
dato esclusivu1enlo. al &rinistcro, non è dalo nè' al 
Consiglio supremo, nè agir allri quallro Consigli. 

Scconùo mc questo era giu;;to, perchè lo slaLilire 
le conlumad~ dipentle dalle notizie generali che si 
hanno della salute puLhlica negli altri porti, e queste 
cerlameole non le può avere altri mPiilio che il ~lini· 
stro che è un'aulurilà centrale, la quale possiede me1.zi 
estesi, e ~i serve anche ùc,;li. agenti diploRJatici e di 
tultc le vie che valgono a conoscere l'andamenlo dcli~ 
salute pubblica nei porti esteri. Dopo ciò i Consii;li 
inferiori non doYrebbero aver sllra ellribuzione che · 
quc:la di ~laliilire sia dtlle contumacie, sia dPlle allre 

.. 
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precauzioni, non secondo le proveuì-nae, ma secondo. 
i casi che fossero avvenuti durante la traversala. Se 
un hgno "prol'Cnienle da un luogo infetto di choièra 
arrivando ha dei maiali a bordo, certamente la con­ 
tumacia non può essere più quella che era stabilila 
per le provenienze in generale di quel medesimo luogo 
le quali serbarono uno stato perfetto di salute. 

Tolto queste caso e gli altri analoghi che sareb­ 
bero di attribuzione dei Consigli inferiori di Sanità, 
l'unità del servizio esiste perfettamente secondo la 
legge del t 851, perchè è nelle mani del Ministro di 
stabilire le contumacie per regola generale .. 

~la mi si dice: noi abbiamo la trista esperienza che 
nel 18(i:i acca.Idero disordini. Questo noi lo sappiam 
tuui ; ma rasta a vedere se la causà di questi disor­ 
dini stava nella eauìva organizzazione nostra, oppure 
in altro luogo, · 

A mc pare che la causa di quei disordini è ~i­ 
denle: la insufficienza delle contumacie che stabiliva 
la ll'i;t;e dcl i8Gl, cioè a dire. la Convenzicne. Quantlo 
le prcvéuieme da Alessaedria d'Egitto dove infieriva 
il ehulèra dovevano essere ammesse nei porli d'Italia 
con la contumacia di cinque giorni, e quando si sa­ 
pern, e l'esperienza lo ·dimoslra, che il cholèra si 
sviluppa dopo tJ, o 15 giorni, naturalmente le popola­ 
zioni che erano state in tempo non lonlano decimale 
e peggio che decimate dal chclèra, manifestavano In 
loro ripugnanza in modi che io non approvo, ma che 
si comprendono perfcllamenle, 11 che il Governo stesso . 
compresi! e non volili mai reprimere colla forza; per­ 
chè era il primo a riconoscerne moralmente il diritto 
e la lc;;illimità. E il Governo fece un passo di più 
dcl quale io lo lodo : mentre la Convenzione gli le­ 
l;•\\·a le mani ad imporre una contumacia maggiore cli 
d1111ue giorni, il Go\·erno la stabili in selle, interpre­ 
tnudo un articolo dcl Regolamento, il quale gli dava 
maggior latitudine e dcl quale ha fallo benissimo il 
signur Ministro dell'Interno a dire in un altro recinto 
che si servirà rolontieri senza scrupolo, firrchè non 
sarà denunziala la Convenzione. 

Ora questa fu la vera ragione, la vera oripine di 
tutti i disordini chi' sono succeduti, Perché, dcl resto, 
i cinque Consigli di Sanità che si trovavano per la 
lri;~e del i81il dipendenti Jnl Ministero di m;irina, e 
che, pcl citalo decreto, furono posti sullo la 11ip1m· 
denza del :\linislero dell'inlerno, non disohhedirono 
per certo al Minisiero dell'interno. Ed io lo credo lanto 

' più iu 11u:mto che se a\·essero dis0Lbe1lito, il Ministro 
avrelihe trovalo modo di richiamarli al dovere. Dunque 
non· era il difotlo nell'organizzazione, ma nel subbiello, 
cioè nella c .. nvenzione. 

Per non ;rllungare la ùiscussione, fo conchiutlo che 
il progeuo di lc;:gP. non si può ammettere da noi : 
t• percM non rPi:~e quella base che gli ~i è voluto 
dare dcli.i l1·~ge del 18!ì5 la quale, secondo me, (e 
sfìd,, chium1ue arl interpretarla diversamente) non 
può riguartbre la Sanilà mar~tima; e 2° pcrcl1è i:li 
inconrnnienli cui 'uol riparare il Ministero non di· 
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penrlono dagli articoli della le~;;e del t8Gl che si vo· 
gliono mulare. 

Finalmente, quanto all'uq;"rnza, osserverò che siamo 
già in ma~gi.,, e precisamente :1ll'cpoca in cui si diede 
fuori l'anno scorso, con i;ran premura, quel Decreto 
perchè eranvi minaccie di choli·r.t. Simili minaccie, 
parmi, non sianl'i per ora nel ~ledilerraneo, ma ab- . 
bi 111 lcllo recenlemenlr. la notizia 1l'un vapore arri· 
valo in Ameril'I dall'Europa ron 3(ì murti di cholèra, 
oltre ad un numero forse mo11~iure di morti dojJO 
l'arrirn, pPr cui nnn possiamo dire di e~sere assolu­ 
lamenle esenti dal perirolo. 

Ora domando io, se si deve t"011n);iar fronte di bat­ 
la~lia sollo il fuoco dd nPmico, quando, cioè, il 
cliol/>ra ci potrà invadere da un momenlo a l'allro? 

Dubbi111no noi disor~auizzarn i Con~ii;li marillimi 
che già trovansi stabilili per is!ituire nuovi Consigli· 
sanitari? E quesli nuovi Consii;:i, s~11l'lr. 1p1ar.li sono? 
Sono 35, ch'è il numero tielle pNvincic conlìuanli 
col mare. 

Ora io non so se il signor Minislro dell'interno, il 
11uale trovava difficili a UHIDPg;oiarc i cin•(lte Consii;li 
madllimi, e forse nern ragione, possa ora far antlare 
Lene tJnPste 3:i cost.Jlazi11ni di cervelli diversi, i 
quali non saranno forse tu.Ili e sempre di~posli ad oh· 
bedi1 lo. • 

Io poi sono dolenlissimo che in questi· servigi si 
sia ubbautlt•nalo un principio, il quale fu ~lubililo, 
i:retlo, dal coule di Cavour, in 11uanto che la legi;c 
del 18Gl, che porta la firma ilcll'onoreYole mio amico 
conle Mcnabrea, fu proposta clal conte tli Cavour. 

Il conte cli Cavour av1•va po,;ta la Sauilà mariltima 
sollo la 1lipende~za tJel 31ini.lcro rii marina per do.P­ 
pia ragione: l'una, di togliere qnella sp~cic di intli- 
11cn1l .. nza cl1•gli anlichi ma~islrali dcl Mctlil1!rraneo, i 
quali si' Cl'edevano s1111eriori R qualunque aut•irilà ed a 
qualunque principio , e molf.slavano wramente· troppo 
il commercio; l'altra, di s1rvirsi drgli D![enli di ma: 
rin a, i l('tali, come· sono nel luogo, · e conoscono. i 
porli e ~li usi ddla mnrinn n1crcanlile ; 11o>sono più 
sicuramenlr. g11ara11tire la salulc publilica che non i 
funzionari tlclla umminislrazione ci1il1•, 
lo perciò conchi111lo, giusrilìcamlo il mio voto ili ri­ 

gcllare il progello ·di lc~::c. 
PrPsidente. I.a parola 'è al signor Relatore del" 

l'L'fr.cio Ce11trale. 
Srnalore Capriolo. Signori Senatori. Ha sentito il 

Srnnto come corra grandissima dirrerenza fra l'oppo­ 
&izioue mos$a dJll'onorr.rnle Senatore 1'ommasi, e quella 
mossa d11ll'onorevol~ Sllnalore Amari. 

Il Seoatore Tommasi riconcsce il fondamento della 
leg0e 20 marzo 181i5; riconos~e. anzi arplaudc ali' u­ 
nioue avvenuta dl'lla Sariilà mari I lima e Sanità puLhlica 
nel Mi11is1ero dell'interno. 

Il Senatore Amari inl'ece contr.sla l'esistenza di una 
leg~e, che ahbia compiula questa unione, e dice che, 
qnaudo qncsla kg~e esi>lesse, sar~Lbl'si per essa 
commesso il più graYe degli sproposili. 
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L'onorP.Vo!e Senatore ·Amari sog0i11n~e: voi avete 
•folo la lrçg!l 20 marzo 181i5 ron quests formola: ~ Yi 
1111 una lri:r~e non Luona , e quesla è formula che non 
è il caso, diceva egli, che io possa ammettere. 

Io· crt<lo che non ,ja mai venuto in mente a nes­ 
suno di dire, che si volesse dare 1111a legge non buona. 
Yi fu alcuno che pr.ipose di farne una migliore, eJ 
il llinislcro accettò perrhè il buono ammette e rico­ 
nosce la possihilit« del nu-g.io, La Camera dci depu­ 
tati ha creduto che questo meglio vi fosse, cd il ~lini- 
6tcro ha promesso di studiare e fame l'icerca; ma in­ 
tanto per questo non si ha ~ dire rhe la le~~e non sia. 
buO/la; in ogni modo, quel che è eerto, si è che pPr 
quesla len~e del i>Vi5 si 111igliora110 d'assai le condi­ 
zioni della pubblica Sanità, togliendosi quegli inconve­ 
nicnti cui accennavano il Minisll'o e ~li ste-si onore­ 
voli Seuaruri Tommasi e Amari; quindi la legge lungi 
dal non essere buou«, è tale che, concentrando ogni 
azione m-l Ministero dell'interno, allontana assolutarnen­ 
le i danni cd i pericoli che avruuno a lamentare 
l'anno scorso. 

L'onorevole Senatore Amari soggiunge ancora: Non 
è vero che la le;:{!P dr-l 20 marzo 18li5 abbia mai in• 
teso di riunire nel llinislero dell'interno la Sanità ma­ 
rillir!la 

0alla 
Sanità pubblica; e la pro\'a sia in questo, 

. che non si trova una parola in tutta J.1 lr[!:;e rela­ 
tiva alla Sanità marittima, che arcenni a quest'unione, 
Qn~ndo fosse sla!o nell'animo del lei;islatore il pro­ 
posito di riunirl! la l1ih~la della Sanilà murillima o 
•1uclla de:la-Sanilà interna, si Lrov..rehhe fallo un 
1!U<1lche Pspres~o cenno 1ll'lla i"1·~~e. ~la questo Ct'nno 
non esis1e,• anzi, come si disse, n•·ppure una sola 
parola che ai riferisca a qucsla unione;. nun sta l'a.;- 
6erzion ... che con della lc~ge dcl t8fì5 si confond1•sse 
colla 11uLLlica Sanità la Sanitil mari lima. 

E qui forò ossen·are all'onol'evole Senalore Amari, 
. r.he ca1le in e' id ente Prrore, a\'\'r[!nachè le prime pa­ 
role dell'art. 1° siano tanto precise cd ampie da cnm­ 
prPndere nrccssariamente e l'una e l'a:tra Sanilll, cioè 
tulio quanto si ti eriscfl alla Sanità. L'articolo i11f,1lti 
dice: 4 la tulela della Sanità puliLlica è affi1la1a al lii- 

• nislro dell"interno. J Pcrl:iuto a meno che l'onore\'ole 
Amari non vot;lia contrastare cl1e la S.1ni1à mari11irna 
sia anche Sanità pu!JLlica, non pott·euhe ra~ionevol· 
mente rivur.11re in duhhio che in quelle Dlll!Jie parole 
v~dano comprese e In Sanit:i mariti ima, e la co~I della 
Sani la puhb'ira, perciocchè se la Sd11il.ì mari Ili ma è 
.anche Sanità pubblica, come lo e cerl,1mrnlc, imporla 
dire che nPlla le;.:ge si 3ccrnnasse cedJmcnte e chia­ 
ramente all'una ed all'alrrn Sanità. Ma vi è <li più, e 
OP, feci pure cenno ncll~ rdaziunc; alihiamo l'arti1:olo 
secondo dell~ lrg11:e che tlice: 4 l'iulla è innovalo ri­ 
spello olla comp!lltn7.a allrihuila dall~ le~gi e ddi rego­ 
lamenti s11el'iali al Mi11istro della guerra e della ma­ 
rina in ordine al servizio Sanitario dell'armata di terra 
e di mare. , Quest'articolo evi1lcnlemrnte dimoslra che· 
si volle innovare ciò che riferivasi al servi;io Sa11i­ 
lario marittimo, 1irrciocchè è dello' che rnle\'a:>i inno- 

valo tulio, eccello di> soltanto che riferivasi al ser­ 
\izio Sanilal'io d!lll'armata di mare. 

E cosi appunto venne intesa la legge d1·l 20 ·marzo 
1%5, r)lwndo ·si pronide alla sua rs1 cuzione. In falli 
col dccr•·lo 7 ma~gio 18G5 tullo il servizio della- Sa­ 
nità marillima rrià allriLuito al Mini:;tero •folla marina " . si tras11ortò al llinistcro dcli' inlcrno senza che si ele- 
vasse alcuna opposizione; si è creala nel Ministl'fO dcl- 
i' inlerno" una sp ciale sezione relativa appunlo alla 
Sanità marittima, se -11e stanziò la spe~a nel Lilancio, 
e lullo ciò non diede luogo a dis1·ussio11e, e aJ oppo­ 
sizione di sorla alcuna; onde rimane semprepiù con· 
~rmalo che re"lmcnle la legge non pote\·a essere in­ 
tcrrrrlata se non nel modo a cui ho accennato, cioè 
cl1!l la Sanilà marillima venisse affìt.lala al Minislero • 
dell'inlcrno, al pari d'ogni allro ramo di pubhlica SaniLt1. 
E qui J'u11orcvole Senatore. TommJsi si fa n dicliiarare: 
ebbene sia pur!l che J"uni~ne sia avvenula, sla Lene, si 
Insci tulio al ~linistro clcll'i11tcrno; ma nel trmpo isli·sso 
si al'rcsti a questo punto la di~lruzio11e, si lascino al­ 
m,·no sussislere gli ultuali Consigli Sanillll'i mal'ittimi 
e le attirali direzioni; si lascino le éose nPllo staio in 
cui o;;,;i si lro\'ano. E a tali richiesle non vi sarcLLe 
chi si opponesse seppure p~r. queste avesse a ri,1ro­ 
mcller;eue qualche vanlaµgio . 

Ma quali sono sono questi vanlaggi? Io credo, per 
quanio consta a me, che i Consiyli .Sanitari marillimi 
non hJnno mai funzionalo; il Direllore marin:mo cbue 
Sl'lllJlre ad cperare da so!o senza sussidio di Consi;;li, 
quindi iJ SOJ>prime1 Ji oggi, non è SOSlanzialm~nto che 
sopprimere un cadavere, il ch!l non può aecagionare 
danno di sorta. )fa tiUpponÌ311lO pure che i C"nsigJi 
a!JLinuo per"l'ad1liclro fon~ioualo. E come oggi ,·or­ 
rcLL11 il Senatore Tomrnasi che .Sussistes0ero unilà­ 
mente al Consi~lio superiore di puLLlica Sanitil, per 
moderare le determinazioni dcl Mi.nistro dell'inlerno? 

E come ragionevohnento polrcbbe volersi che su.s· 
sislesseru dc' Consil:)li i quali contemporaneamente 
possano pren1lcre determinazioni di1·erse, e costringere 
cosi il ~linistro che deve esei;uire le loro deliberazioni 
od a respingere l'u11a o l'allra, ovvero oJ enwnare or­ 
dini oll'Jlto contratldillor·ii' ~la è egli possibile ammet­ 
tere uua con;ti.zione sim le di cose? Quindi la neces­ 
sità di soppr.mcrc uno Ilei duo Consigli JICr non riu­ 
scire all'assurdo ed all'imp1•ssiLililà dell'azione; quindi 
la necessità di ollr.mpcrare alla le;:ge dclii <i!O marzo 
18l'15 che sopprimeva la speciale amministraziol)e dello 
Sanil~ marilli11w, per riunirle a qulllle comprese solle 
il ~cneriro nome <li pubblica Sanità. 

I Diretlori sanitari poi sono realmen1e indispensabili 
e di notev,,Je vaula~gio? ~la che cosa erano qucsli 
Direi lori sanitari? Erano individui che ave,·ano un'o· 
pinione propria, ma che non la potevano mandare n1f 
cfT..tlo smza supe1·iort aulori:ua:ione. 

Per es1·mpio, il Direttore di 1Iessin11 credeva di non 
p11tcr amm~llere certe navi senza alcune praÌiche pre­ 
venlivc: cli e co~a pole,·a e~li fare' l'olcva operare 
forse da solo e1l ordinare l'adempimento di quelle 
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pratiche! No, doveva rivolgersi nl Direttore gP.neralc 
che risiedeva in Genova, doveva dichiarare a lui le 
sue opinioni e chiedere i suoi ordini. Il Direttore ge­ 
nerale alla sua volta si rivolgeva al Ministero, il quale 
era quegli che determinava deflnitivarnente, Colla ;op­ 
pressione di questi Direllori si asseconda appunto il 
desiderio dell'onorevole · Tummasi, Non vuole rgli che 
dei provvedimenti sanitari non locali ma internazionali, 
siano presi da a.•.:orità appena locali! Ebbene, è ·ap­ 
punto ad impedire tali cose che1e soppresse Direzioni 
verrebbero ord sostituite da quei Consigli che non 
hanno azione fuor quella sola d1c loro viene dalla autorità 
dd Ministro al quale hanno pur sempre a rivolgersi 
per l'esecuzione dei provvedimenti che oltrepassano la 

• misura di provvedimenti locali. 
I Consigti" provinciali, osservava l'onorevole Tom­ 

masi, come verrebbero ora istituiti, sarebbero autoriz­ 
z;iti :t prendere provvctlimenLi che influiscono su tulio 
Io Staio ed anche fuori d-I!o Stato. 

A me non pare che possa esser cosi. ~on credo 
che i Consigli prçvinciuli prendano i provvedlmenti 
col proposito che il loro effetto si estenda oltre la 
propria pr ... vincia, Quando queste deliberaaioni com­ 
prendessero una maggior e estensione, certamente non 
potrebbero essere messe in e-ecuzions se non coll'as­ 
sentimento del Ministero. Sta adunque che razione 
ilei Consiglio provinciale s'irebbP. sempre ristretta nej 
limiti della provincia; e non è vero che si· creino 
Consi;;li i quali possano spingere la loro azione oltre 
i confini della propria provincia. 

Non è arlunque che si possa temere l'inconveniente 
a cui accennava l'onorevole Tommasi. Ma se noi ci 
Iacciarno a vederci spassionntamcnte ben addentro, che 
cosa vuoisi rare con questa lcg:;c? 

A1·evamo un Direttore 11nico in certe località; ora 
abbiamo un Corpo presieduto dall'autorità riconosciuta 
11a tutte le provincie e che lra sempre i.nmnnchevolo 
for1.n d'azione, ed .• ottiene orJinari1menle facile oLbe­ 
dicnza, quando invece generalmente que,ti Direttori 
non erano sempre ben certi di essere obbediti e rli 
oller.cre !'esecuzioni dci lori ordini. Ora invece di 
Direttori iso~ali e poco n~toren~~i, abbiamo i Prereui. 
Altra volla erJno questi Direttori che corrisponde1·ano 
C•·I Ministero, ora vi corrisponde il Preretio. 

Non si tratta che di una sostituzione di· p~r1011a, la 
sostanza è sempre la stessa; oltrecchè col nuovo si­ 
stema si allribuisce m~ggior vigore al servmo sani­ 
tario, semplificandolo e concenlrando maggiormente 
l"azio11e esrcntiva. 

Dire pni che a questo. slato di cose si possa ancora 
respingt•re l'alluale lrgge quando non conduce a nes­ 
J!una conseguenza sost11nzi:1le come si ossern1va, e 
non è d~ssa che .un puro coroll.irio della IPgge d'"l 
20 marzo 1865, mi pare che · i;li è dire e so.stencre 
citi che 11011 ha e non può avere SPrio fondamento. 
Se fosse a fa1·si opposizione a questa lt·E:;e, stareLbe 
piuttost11 nel contest:1re la sua 11cccssità. 
Dal momento infatti che colla legge .del 1~G5 la 

tutela cle:Ja Sanilà puLLlica era nrfidatn esclusivamente 
al Minislero dell'i11tcrno, nello stesso modo che il ~li· 
nistero de'J'intemo ha preso la sezione di Sanitll ma· 
rillima dal ~linistero dcila marina e l'ha trasportata 
nel ~linislero cldl' inler.JO, sopprimenilo ·q1ulla pl'r 
Lrearne una mwva ali' interno, come non poteva, 
anzi n~n rlot•eva sopprim1•re n,.J tempo stesso l:t Dire­ 
zione dci Co11si9li s11eciali l I~ sì \HO che Io poteva 
che all'articolo 3 del Decreto 7 magi;io 1865 è di­ 
cliiaralo espressamrnle co:la sPguenle disposizione: 

« Finchè non siano coor1li113ti i' servizi ili Sanità 
marillima con quelli della lt!rrestrci converranno nelle 
loro alluali attrihuzioni la Direzione di Sanità marit­ 
tima e gli altri funzionari, ecc. ) 

Ora siccome questo servizio oggi è stabilito, etl e­ 
siste o~gi la Srziune speciale che non C.'.isteva quando 
si fece il Decreto, ne consr~uc thc a norma di 1 sso 
art. 3 dcl Decrelo si du1·1 e libero a1·ere prr sop11rts.çe di 
pir.n dirillo IL Dire:ioni e i Comigli soni tari marittimi. 

Il signt>r ~Iinistro ha voluto nun ostante presentare 
ip1esla le~:;e, forse per singolare osservanza verso il 
Parlamento: fole almeno r.he non uJ,bi.1 a lamentare 
'!ut·sto suo allo di. mern abbo11cla11:a. Permettde per­ 
tanto che io lenga per siruro che n~n sare!e per ri­ 
cusare il vostro voto a questo prngello di lr.ggt1. 

Senat. Amari. l'Jrlo non per ripigliare la discussione,· 
ma per discolparmi dall"accusa che mi ha follo l'o· 
nore.-ole Senatore Capriolo, cioè di consi1f.,rare. la 
l1·(!'~e dcl marzo i8G;J come non rii:uardanle allatto 
In Sanit:ì marittima. L0onor. preopinante mi pare che 
di argomenti positivi non nlibia ullegato altro se non 
quello che la eccezione co!lfrrma la rego'a: perchè 
l'ari. 2 dcl Decreto eccettua il srrvizio ~anilurio del­ 
l'armala di terra e di m:ire, per ciò tutti 11li altri ser­ 
vizi sono compresi sollo questa leg;;e. 
Io dico che nella leg.~e dtil marzo 18G5 nnn si parla 

della Sanil.\ marillima pcrc111~ non ci si pensava nem­ 
meno, perchè no:i p~s>ava per la mrnle a nessuno di 
confondere qnc·~ti 1lue s1•rvi1.i, che era1lll essenzialmente 
di,·isi, e che sempre divisi erano slali. . 

Poi credo non si possa leggPr:nente respingP.re l'os­ 
servazione mia, cio~ che in tutta la lt·g,;c non si trovi 
una sillaba che si rircri,ca alle contumacie ed ai laz­ 
zarclli. Per ciò n°on desisto dalla mia O?inione. E 
giarchè io ho la paroln nccennerò soltanto che la 
Conl'cnzione int.,rnazionJle, e prccis1me111e il Ilegola­ 
mento che ne fa parte, prrgiudica la questione, ·e J~ 
vrelibe a ogni modo tenersi presente nella nostra de­ 
liberazione. 

L'artico:o 101 dcl ficgolamento staLìli~ce che < in 
ogni luogo siano delle autoritil, s1aLili(e sovra basi 
unifurmi, che si comporranno di un agente respon­ 
sabile· e di un Consit-;lio locale >. 

L'articolo poi 10:! si esprime in qi1es1i trrmini: 
. « L'agente rappres(·nterlt essenzialmenttJ il potere cen­ 
trale. Egli sani preso, per quanto sarà possibile, dal 
Corpo mtdico ed a1 rà il titolo di Direttore dtlla 
Sanità >· 
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A questo Direttore, per c1Tctlo della lri;~e proposto, 
noi sostituiremmo il Prefetto. Non so quanto sarebbe 
hcne eseguito questo articolo del Ttr.~ùlamento col si· 
slema dd si~nor ~linislro, i!JJuale]lorlcreLbe a conchiu- 
1~~re che non fosse stato possibile a Genova, a Livorno, a 
Napoli di trovare per agente sanitario altri che il Prefetto, 
Ministro dell'interno. Domando la parola, 
Senatore Menabreo.. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Mcnahrea ha la parola 
S"natore Meno.brea. Poichè il mio nome venne 

citato Ila) mio amico il senatore Amari; io debbo pren· 
dere la parola in questa discussione, quantunque tale 
~on fosse il mio intendimento. È esalto, come diceva 
li senatore Amari, chè la legge attualmente ;n vigore 
fu prrscntala dal conte Cavour al quale io succedetti 
Corne ~linislro dd a marina. Avendo avuto occasione 
d~ studiare anticipatamente quella legge io non ebbi 
<lirficohil ad accettarla ed apporvi il mio nome, impe-: 
rocchè io sapeva che due impellenti motivi l'avevano 
d.ett..1tu. Il pri1110 era la Convenzione sanitaria interna­ 
zronale più volle citala; il secondo era la necessità 
d.i mtltere riparo ul gran disordi11e che esisteva rda- 
11.varrente olla Sanità marittima specialmente nelle pro,­ 
'l'rncie meridionali e più particolarmente nella Sicilia. 
In ciascuna località di quelle provincie vi era una De· 
legazione sanitaria onnipotente, e quasi i11dip .. ndente; 
per cui la più deplorabile varierà di provvedimenti 
tra di continuo incaglio al commercio. Colla legge 
a~cora in vigere cessarono tutti quegli inconvenienti; 
BI stal1ill una Direzione generale di Sanità marittima, 
e, se n.m erro, cinque Direzioni locali. · 
. Su questa proposta forse il Senato si ricorderà quante 

discussioni ebbero luogo; non vi era piccolo porto che 
n?n volesse avere la propria direzione, sia collo scopo 
dr creare impieghi a vanlag;;io della località, sia più 
ancora colla speranza di ricostituire quei corpi auto· 
nomi che la legge voleva distrurre, • 
In quanto 11 lasciare la Sanità marittima souo la 

~ipendenza del Ministero di marina o S(lllO quello del­ 
rnterno vi son11 moth·i in favore e contro o,;nuno di 
f}U1'i sistemi; pc) concenlramenlo dcl servizio di Sanità 
~ariltima presso il Ministero dcli' interno sia la ra­ 
E~one che quel Dicastero è anche incaricato della Sa­ 
~•là interna per cui si ollt~rrebbe ma~giore unità di 
•ndirizzo. P .. r il ~linisrero della marina sta al contrario 
I~ ~ptcialilà de' provvedimenti relativi alla Sani là ma-. 
r1tt1ma, e eh~ hanno un carattère proprio corre ben lo 
notava il Senatore Tomma,;i, e che sono più nalural­ 
~ente della spell.anza dcl ~linistero ~~Ila marina a mo· 
lrvo dei meu:i di vigilanza che desso ha nelle tiue 
mani per mnzo delle Autorità marillirne che sono distri- 
buite lungo il lillorale. · . 

Tullavia io non ullribuisco grnude impo1 lanza a che 
q~esto servizio dipenda dati' uno anzichè d~ll' allro 
drc3slero. . · 

}[a ravviso grave assai la conse::uenza che na­ 
scerà dalla le;ge ora in discussiùne; imperocrhò, 
come ben lo diceva il Senalore Am.iri, lre11laci11que 

circa saranno i Consi;;li o Comitali provinciali che 
dovranno occuparsi della San il;\ Ìn.1rillima; e quan­ 
tunque essi debbano dipen1lcre dal )Iinislro dr.Il" in­ 
terno, per propria indllle cercheranno di sollra"rsi 
da ta!e rlipen1lenzJ. Ed ullora temerl'i assai rhe si ve­ 
dessero rinnovare gli incon1·enienli anzi accennali 
che si sono voluti togliere colla le;;"gc ancora in rigòre, 
cioè la di\·crsità di provvetlimenli contraddiltorii rrcsi 
Ila questi rnrii Consii;li per casi rhe interessano egual­ 
·meute lullo il lillorale; per cui ne nascP-ranno incagli 
per il commercio e forse anche inconvenienti più gravi 
per le relaz' oni in rernazionali. 

Sopra questo punto io mi rimello interamente a 
quanto espose cosi dollamcnle il Senatore Tommasi 
più di ogni allro competeule in questa malcri:i. Ep· 
perciò, senza prclcn1lrre che nessun miglioramento sia 
da arrecarsi alla.le~ge in \•igorc, io credo che quella 
che le si vorrcbhe so;tiluire può dar luogo ad in­ 
convenienli gra,·i ossni, e le cui consci;uenze non 
\'ennero abbastanza studia.te. 

Voterò adunque contro la le~ge attuale, non spinto 
da amor palerno per quella che si traila di· abolire, 
ma bensl pHrcltc n'On credo che quella che ora è in di· 
scussione corri:;pon1la ai veri interessi di quell'impor­ 
tanle ramo di scnizio della Sanità puLbliLa. 
Presidente. Il Ministro Jclr interno ha la parola. 
Ministro dell'interno. Ilo dom3ndato la parola 

per ag;;iurq;cre una dichiarazione. 
Come questione pr1•:;iuùiziale nelle sue ullime parole 

lonorevole Srnalore Amari accennava a due disposti 
del flegolomento internazionale come se essi facessero 
ostacolo ?ll'approvazione dcl pro:;e1to alluale. 

Egli diceva che sii articoli tol e t02 di questo Re­ 
golamento stabiliscono r,he in delerminali luoi;hi il ser- 
1·izio sanitario sia fallo da ngrr1ti responsabili o al­ 
meno che rappresentino il Governo e1l abbiano il li­ 
lolo di Direllori sanitari, e sicno inollre fianche;_:giali 
da un Consiglio. SQg:;iunge,a: 1·oi togliele i Diretlori 
sanitari e vi mel1ete cosi in conlroddizione col Rego­ 
lamento inlernazionale. 

Io non premetterò ciò che è abba>lanza nolo e che 
più volte lro dicl1iurato, cioè che la Convenzione sani­ 
taria internazionale è in via di denuncia e che già fra 
il Ministero dcli' interno e quello dt•gli e.sieri sono in 
corso le pr~iche a queslo elTello: ma dirò che non 
so come un Rego!amcnlo inlern~zionale sanitario po· 
tesse per a\'\'enlura impedirci di fare che questi agenti 
responsabili i quali rappresentano il Governo siano i 
Prefetti anzid1ò impiegali col titolo di Direllore sani­ 
tario, vale a dire che sia rivestilo delle allrihuzioni 
di questi uffiziali il Prefollo il quale è certamente re· 
sporisalril<! quanlo un Direltore locale sanitario; e che 
in luogo dcl Corpo consullil'O che dev'essere a fianco 
dcl Dircllorc, si trovi accanto al Pn•fcllo il Consig:io 
pro1·inciJle, il quale sareblrn un Consiglio sanilario, e 
quando si trallnsse di Sanità mariuima desso sarebbe 
anche formalo ~el moilo cui ~accennalo nel progello. 

Fors~ r.on sarebLe esallissimo il dire clic ùi questa 
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legge \'i fossi! bisogno per ottenere lo scopo al quale 
si mira, e sarebbe più esatto il dire che dessa è il 
curollario, la conseguenza di tulio che legislativamente 
e governativumente si è fallo finora, onde il non san­ 
cirla sarebbe lasciare interrotta un'opera e sottoporsi 
a tutti gli inconvenienti di una tale inlcrruziune. 

lo comprendo, come diceva l'onorei·~le ~fenalr~a, 
cl;c un carattere specia'e sia necessario in ordine alla 
Sanità mari.tirna ; ma dove è necessario questo ca­ 
rattere particolare? è necessario nulr'autor.tù suprema 
la quale provvede ai rapporti internazionali, alle qua­ 
rantene e simili. 

Quando pur questa legge uon fosse sancita, il )Ii­ 
nislro colla sua Direaione speciale sarebbe pur sempre 
costretto a far quanto in essa si prupone. -DifTalto 
in che cosa consiste questo carattere speciale! consi­ 
ste nell'immediato disimpegno dell'sserc.zio della Sa­ 
nità, A clii è èalo. questo carico? Al!Tfficio di Sanità. ì\Ia 
l'Ufficio di Sanità, lo togliete voi con questa J,·:;;;-et :'-io: non 
solo non lo togliete, ma lo stabilile in tutti gli sru 'i e porti 
e là dove de' e farsene uso. 
lo debbo fare un' altra dichlarazloue al Senato. 
Per me, q11:111dt1 questa le:rge non fos~~ adottata, 

confesso, e credo che qualunque mi succeda farà In 
stesso corno se fosse adottata, pcrehè non può il ~li­ 
nistro regolarsi diversamente da quanto f5S.1 propoue. 

Quando vi è un Dccreté che concentra la Sauiià ma­ 
rittima del Ilegno nelle mani del llinistro dcll'iutei no, 
è egli possibile che questo ~linisle!'O non dirami a 
lutti i Prefetti, le cui provincie fanno parie del litto­ 
rale, istruzioni sulla Sanità marittima; e quando vi sarà 
l'influsso di un morbo è egli possibile che i Pre­ 
fotti se be stiino neghittosi, prr ciò solo che 1·i sar:ì 
una Direzione i;enerale che dc,·e provvedere su tulla 
la costa dcl Regno alla Sanità mlriltima ? No cerio. 
Ogni Prefelto avrà speciale incarico dal Ministro di 
adoperarsi a lutto ciò che sarà richirsto dalle emer­ 
genze ; lutto il savizio della Su11ilà m;irillima sarà 
sollo la vij;ilanza ·dcl Prefcllo, e· questi <l<11ri1 fare 
tulio ciò che i;li spella per la comune salute. Se vi sarà 
la Direzione generale sanitaria con una circo.;crizione 
diverSa, iml'iegali che non sono noli nel territorio di 
ciuscuna provincia vorranno intromettersi in que.,to 
servizio ; e succederanno i pi1i \Olle lamentati ill­ 
couvenienli avvenuli l'anno scorso, e che, pro1·enivano 
precisamente da ciò, perchè le popolazioni, non a\•encfo 
fiducia in tali funzionari, ricorrevano al Prefetto, e 
non si lranquillizzarnno finchè non lo vedernno pren­ 
dere ntlle due mani la somma ddle cose anche in 
fatto di Sanita marittima. 

Deve p~rciù persuadersi il Senato che non si fa 
qui a'.lro se non tradurre in legge ci.I eh, in fallo è 
i;ià, e che in fallo doneLLe pur essere, qualunque 
fosse il voto dcl potere lr.gislativo. 

Farò un"uitima o;sen·azione. 
Prego il Senato di preoccuparsi della posizione dd 

Consii;lio superiore di Sanità che è prPsso il ~linistero. 
lo beo comprendo che qu:.ndo l'onorevole Senalore 

~fcnalJl'Pa presentava Ja ki::;e di ~ui si è rarJato si~ 
mantencss~ro eJ una Direzi .. ne generale ed i Consigli 
znnessi a qursla, pHchè in nl:ora la coso era sullo il 
Ministero dl'll:i 111ari1~a che non ha un Cons'gli.1 sa:1i­ 
lario a lalo. ~la dal momerllo che le cose sono r,1s~atc 
al Minislcro dell"inlcrn<1 J<>rc vi è il Consi;;lio superior~ 
di Sanità, chi mai p111> crcJerc che esso debba slarè 
sempre dubLi<1.so prr una deliberazione dcl Consiglio 
di Sanità ma··illima ? 

Certamente nr ssuno sarà che vo;;lia porre in duLbio 
che le ('riadpali o'.lriLuziuni rifiellenti la Sanità ma­ 
rillima dopo l'avvenuto concentramento non dchhono 
essere nelle nuni dcl ~liuist.•ro. 

È Dl'l'es;ario :t1l111111uc di proneJere s1.11lecitamente 
a queste materie che sono <li ma,;sima urgenT.a. 

Io credo che il Sen.110 p. tr/J farsi i;iutlice di questa 
condizione di cose, che non ~ la m ;nor ragione per 
approvare il d·se~no di leg~e di c11i si parla. 

Si è poi ripetuta l'ossenazione ri:;11ardo ai :'la Con·· 
sigli prorinciali di Sanilil. Ma, e non ci sono f.9 Con· 
si~li pro\ inci:ali? Pcrchè i S:mitari inl,•rni, e non i Sa- 
nitari marittimi! · 

~folli. ~on gli . arg,•menli i quali hanno comunanza 
d·inlcrc~si e ili rapporti in tnlla !"estensione del Re· 
gno, e1l anche per ri_spcllo a quesli_ argomcnli, nes· 
umo ha pen;1lo mai che l'ess1·ni 5') Con~igli pro1·in­ 
cia1i, i cpiali d<1nan"o deliberare sopra I.i stessa ma­ 
teria, nLLio potuto portare un inc:1glio. 

I Consigli saranno 35, e lr:illandosi di malrria ab­ 
L•aslanza gra,·e, io non dul,ito che 'C. ascuno prenù~r~ 
i pronetlim~nli opporluni ad el'itare ogni inconve­ 
niente e che in qursto modo potrà sopperire a lulli 
i Li;ogni della sua provincia. 

Prego quindi il Senato a vo:ere consit!erare questo 
pro1;ello di lc~ge come cosa ur;;enti~sima, come cosa 
che è necessaria conseguenza, lo ripeto, di lutto ciò 
che i;overnaliramente si è fallo, e quindi a l'Ol.erlo 
appro1·are. • " 
Presidente. Domar.il(• al Senato se inlcnùe cl1e la 

discussione i:cneralc sia d1iusa. 
· _Nessuno chiedendo 1•iù la paroln, la discussione i;e­ 
nerale si intenderà chiusa. . 

Farcio osser1·:1re, che essendosi allonlanatialcuni Se­ 
na lori, non si avrebbe più il numero lrgale, onde es­ 
sendo già l'ora inoltrdta, sarà meglio rimandare la con­ 
tinuazione ddla dis1·11ssione a 11omani. 
Invito p.·rtanlo i $i;;nori Senalori alle due di do­ 

mani per il srg1i:to l!rlla discussione di questo p•ogello 
di lei;;;c, e <li quelli che sono all"ordine dd giorno. 

nis_ullalo drl~a votazione sul progett(J di legge che 
riguarda una spesa straordinari.1 per pron-islc di ma­ 
teriali per g'i ospedali militari. 

Volanti 68. 
Favorevoli 67. 
Vno si astenne. 
Contrari nessuno. , 

Il Senato adolla. 
L:i seduta è sdolla (ore 5 e t 14) • 
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